
Sabato 10, l’inclusione.

Il primo dei tre «Incontri di

pensiero» promossi dal

Calabrone avrà come tema

«Per pochi o per tutti.

Generare fiducia tra

vulnerabilità e inclusione».

Protagonista sarà Gino

Mazzoli, psicosociologo e

ricercatore, intervistato da

Marcello Zane. Ore 17,30,

AuditoriumCapretti di via

Piamarta 6.

Sabato 17, crisi di senso.

Il secondo appuntamento sarà

dedicato a «Orfani di futuro.

Tra crisi di senso e capacità di

condivisione». Protagonista la

sociologa Vincenza Pellegrino,

che converserà con Enrico

Mirani. Sempre alle 17,30

all’auditorium Capretti

dell’Istituto Artigianelli.

Sabato 24, l’economia.

«Società circolari. Tra

economia e sociale» con il

sociologo, direttore del

Consorzio Aaster, Aldo

Bonomi, intervistato da Lucio

Dall’Angelo. Ore 17.30,

auditorium Capretti.

Per informazioni,

www.ilcalabrone.org.

/ Il malessere fra gli adole-
scenti è sempre più in aumen-
to. La paura di «non farcela»,
di non essere all’altezza delle
aspettative della famiglia o dei
modelli proposti dalla società
moltiplicano ansie, vergogna,
angoscia.La ricerca svoltal’an-
no scorso dalla cooperativa il
Calabrone in 23 classi con 372
studenti delle scuole superiori
cittadine ha rivelato che 3 ra-
gazzisu10 hannopresoincon-
siderazionela possibilitàdi far-
si del male, 2 su 10 l’hanno fat-
to davvero, con bruciature, ta-
gli, scarnificazioni. Emergen-
ze che confermano ancora di
più la cooperativa fondata nel
1981 da don Piero Verzeletti

nellapropriamissione:«Preve-
niree curareildisagioela fragi-
lità fra i giovani». Lo dice Ales-
sandroAugelli,damaggionuo-
vo presidente della cooperati-
va, succeduto allo «storico»
Piero Zanelli. Ogni anno, con
le sue attività, la cooperativa
di via Duca degli
Abruzzi incrocia
migliaiadi perso-
ne, più di 8.500
sono giovani,
adolescenti e
bambini.

L’ascolto. Tre le
modalità di inter-
vento. Innanzitutto l’incontro
con i giovani per promuovere
la partecipazione. Le due atti-
vità principali sono l’associa-
zione «Volontari per Brescia»,
che promuove il volontariato
temporaneo come esperienza
di gratuità ed impegno («An-
che un solo giorno», sottoli-
nea Augelli), e Casa Baobab,

animata da cinque universita-
ri (il gruppo cambia ogni due
anni) che in cambio della resi-
denza aiutano la cooperativa.

Il secondo impegno riguar-
da l’orientamento, «la promo-
zionedei contesti - dice il coor-
dinatore del Calabrone, Ange-
loMattei- in cui coltivarecom-
petenze di vita». Il Calabrone
opera nelle scuole, negli spa-
zi-giovani,negli informagiova-
ni: l’anno scorso, ad esempio,
sono stati più di cinquemila
gli studenti incontrati. Vale la
pena di segnalare anche Casa
Burka, un servizio residenzia-
le per minori stranieri non ac-
compagnati. Ci sono sei posti,

solo tre occupati:
«Purtroppo manca-
no le risorse, il servi-
zio è a rischio», av-
verte Augelli.

La cura. Il terzo cam-
po di intervento è la
presa in cura di chi,
fragile e vulnerabile,

diventa vittima delle dipen-
denze. Non solo droga, anche
internet, ad esempio. Ci sono
il centro di ascolto La Fenice
(per i giovani, gli adolescenti e
le loro famiglie), la comunità
terapeutica (a Collebeato) e
quella di reinserimento in via
Duca degli Abruzzi); il servizio
ambulatoriale gli Acrobati;

l’associazione Amici del Cala-
brone che gestisce l’emergen-
za freddo. Trentotto i posti per
il trattamento delle tossicodi-
pendenze; centinaia le perso-
nechesirivolgonoagli altriser-
vizi della cooperativa. Che of-
fre aiuto concreto, ma anche
occasioni di riflessione. Come
«Gli incontri di pensiero»,
giunti all’ottava edizione.

Quest’annoil tema è«Sguar-
di. La lettura del presente, il
racconto della realtà, la ricer-

ca del futuro». Tre appunta-
menti in novembre, sottoli-
neaElenaLauro,«che affronta-
no tre urgenze presenti nella
nostrasocietà». Valea dire l’in-
clusione, la perdita di senso e
dunque di futuro, la necessità
di una economia che metta al
centrolepersone.Partedique-
gli sguardi particolari sulla re-
altà, necessari, come diceva
don Piero Verzeletti, per inter-
pretare gli eventi e le cose, in-
tuendo un possibile futuro. //

Protagonisti.Da sinistra: Dall’Angelo, Mattei, Augelli, Lauro

L’ascolto, l’orientamento
e la cura: in un anno
la cooperativa incontra
più di 8.500 ragazzi

GLI APPUNTAMENTI

Tre sabati
di novembre
dedicati
all’ottava
edizione
degli «Incontri
di pensiero»

Il Calabrone vola sempre più in alto
contro il disagio e la fragilità dei giovani

Solidarietà

EnricoMirani

e.mirani@giornaledibrescia.it
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